
IL III ANNO
DELLA TAPPA CRISMALE

«Riconciliati con il Padre»
Un tempo da trasformare in una occasione da non perdere
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Le pagine bibliche sulla 
riconciliazione

Il peccato originale                                                                  Gen 3,1-24

Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse 
alla donna: "È vero che Dio ha detto: "Non dovete mangiare di alcun albero del 
giardino"?". Rispose la donna al serpente: "Dei frutti degli alberi del giardino noi 
possiamo mangiare, ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha 
detto: "Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete"".
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Ma il serpente disse alla donna: "Non morirete affatto! Anzi, Dio 
sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi 
e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male". 

Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, 
gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese 
del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era 
con lei, e anch'egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e 
due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne 
fecero cinture.



Poi udirono il rumore dei passi del Signore Dio che passeggiava nel giardino alla 
brezza del giorno, e l'uomo, con sua moglie, si nascose dalla presenza del Signore 
Dio, in mezzo agli alberi del giardino. Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: 
"Dove sei?". Rispose: "Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché 
sono nudo, e mi sono nascosto". 

Riprese: "Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti 
avevo comandato di non mangiare?". Rispose l'uomo: "La donna che tu mi hai 
posto accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato". Il Signore Dio disse alla 
donna: "Che hai fatto?". Rispose la donna: "Il serpente mi ha ingannata e io ho 
mangiato".



Allora il Signore Dio disse al serpente:
"Poiché hai fatto questo,
maledetto tu fra tutto il bestiame
e fra tutti gli animali selvatici!
Sul tuo ventre camminerai
e polvere mangerai
per tutti i giorni della tua vita.
Io porrò inimicizia fra te e la donna,
fra la tua stirpe e la sua stirpe:
questa ti schiaccerà la testa
e tu le insidierai il calcagno".

Alla donna disse:
"Moltiplicherò i tuoi dolori
e le tue gravidanze,
con dolore partorirai figli.

Verso tuo marito sarà il tuo istinto,
ed egli ti dominerà".
All'uomo disse: "Poiché hai ascoltato la voce di 
tua moglie e hai mangiato dell'albero di cui ti 
avevo comandato: "Non devi mangiarne",
maledetto il suolo per causa tua!
Con dolore ne trarrai il cibo
per tutti i giorni della tua vita.
Spine e cardi produrrà per te
e mangerai l'erba dei campi.
Con il sudore del tuo volto mangerai il pane,
finché non ritornerai alla terra,
perché da essa sei stato tratto:
polvere tu sei e in polvere ritornerai!".
L'uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu 
la madre di tutti i viventi.



Il Padre buono                                            Lc 15,11-32

Disse ancora: "Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due 
disse al padre: "Padre, dammi la parte di patrimonio che mi 
spetta". Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 

Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, 
partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo 
in modo dissoluto.



Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande 
carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a 
mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo 
mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 

Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; 
ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: "Quanti 
salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di 
fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato 
verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati". 

Si alzò e tornò da suo padre.



Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, 
gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: 
"Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più 
degno di essere chiamato tuo figlio".

Ma il padre disse ai servi: "Presto, portate qui il vestito più bello e 
fateglielo indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. 
Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo 
festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato". 

E cominciarono a far festa.



Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì 
la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto 
questo. Quello gli rispose: "Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare 
il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo". 

Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma 
egli rispose a suo padre: "Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far 
festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha 
divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello 
grasso". 

Gli rispose il padre: "Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 
ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed 
è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato"".



L’ABBRACCIO DEL 
PADRE

Riconoscersi

bisognosi di Dio



Che cos’è
la riconciliazione?

Il sacramento della Penitenza e Riconciliazione è il sacramento che
ci riconcilia con Dio e con i fratelli attraverso il perdono di Dio e
della Chiesa per i nostri peccati: esso è la via ordinaria per ottenere
il perdono e la remissione dei nostri peccati gravi commessi dopo il
battesimo ed è allo stesso tempo cammino di grazia e di
conversione, speciale incontro con l’amore di Dio.

È chiamato secondo vari nomi che sottolineano aspetti diversi:

• – sacramento della Conversione perché ci impegna e ci sostiene
nella conversione a Gesù;

• – sacramento della Penitenza perché accompagna un cammino
di pentimento per i propri peccati e di promessa di bene;

• – sacramento della Confessione perché confessiamo i nostri
peccati, il nostro tradimento, nell’orizzonte della confessione
dell’amore di Dio per noi;

• – sacramento del Perdono perché riceviamo il perdono di Dio e
della Chiesa;

• – sacramento della Riconciliazione perché ci dona una vita
riconciliata con Dio e con i fratelli.
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